
» non avea mollo messo in fortezza il suo campo. Il quale era sla- 

» to in abito di soldato incognito nel detto campo e spiata ogni cosa.

» Vi furono mandati etiam Guido Rangoni e Alberto Bodiense; i 

» quali in giorno di festa, quando niuno pensasse, che dovessesi an- 

» dare ad assaltarli, facessero impeto dalla parte contraria dei campi.

» E il conte Francesco era andato nella chiesa di santa Maria di 

» Caravaggio. E questo fu di settembre. Al quale vennero soldati 

» T uno dietro all’ altro in fretta a dirgli, che i nostri venivano in 

» ¡squadre serrali verso del campo loro e eh’ enlrerebbono ne’ ri- 

» pari. Onde egli tornalo dalla messa, volendo desinare, mandò al 

» primo gridare d’ arme i suoi conira de’ nostri. Allri dicono, che

• ciò fu a mezzogiorno, cavalcando egli verso la Via Nuova, quan-

• do fugli annunziato che i campi s’ erano appiccali. In questo 

» mezzo le nostre squadre aveano empiuto la via tra i due campi. 

» Carlo Gonzaga, Alessandro e gli altri Sforzeschi pel primo ini- 

» peto de' nostri si cacciarono nelle munizioni. Carlo essendo fe- 

» rito, non solimi si levò dal combatlere, ma ancora dal campo e 

» fuggì a Milano, e affermò d’ essere stalo il conte Francesco rotto 

» con tutto il campo. Ma dopo sopravvenne il conte Francesco con 

» forza di gente e furono alle mani co’ nostri, cacciandoli da' ripa- 

» ri. E fatta maggior forza essendo i luoghi stretti per le paludi

• non poleano darsi luogo al combattere e i nostri erano stracchi 

» del primo combattere. Alberto Bodiense e Guido Rangoni volen- 

» do sostenere la pugna furono oppressi dalla moltitudine de’ ne- 

« mici e si perderono. Il resto de’ condottieri si mise in fuga e ol- 

. tre la diffieullà de’ luoghi, ov’ erano paludi, il corso de’ nimici

• molto itnpedilli. I soldati, eli’ erano a Mozzanega, veduto i nostri 

» fuggire, si misero a dar loro addosso, intanto ch’era forza o che 

» si rendessero o che si buttassero nelle paludi. I fratelli Francesco

• ed Jacopo Piccinino, alloggiati a Trevi, etiam eglino vennero

• conira de’ nostri con 2000 cavalli. Da una parte Bartolomeo 

» Coleoni, essendo stalo lasciato in soccorso sostenne quelli un 

» gran pezzo. Ma veduta la fuga de’ suoi fuggì a piedi e andò nel
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